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IN ITALIA 

Caso Chinnici 

Scarcerato 
il libanese 
Ghassan 
• • PALERMO. Bou Chebel 
Ghassan, Il libanese che 
preannuncio nel luglio 1983 
l'attentato al giudice Rocco 
Chinnici, è stato acarcerato 
per «buona condotta». Ghas
san, che era stato condannato 
per Iranico di stupefacenti ed 
e Imputato per lo stesso reato 
nel secondo processo a Cosa 
nostra che si celebra a Paler
mo, si trova adesso In una lo
calità segreta del nord-Italia. Il 
provvedimento risale a tre 
giorni fa ma la notizia si e ap
presa Ieri durante II processo 
in corso davanti al giudici del
la terza sezione del Tribunale 
di Palermo nel quale II teste 
chiave del caso Chinnici è Im
putalo di minacce e oltraggio 
•I danni dell'ex alto commis
sario per la lolla alla malia 
Emanuele De Francesco. 

Il processo, che è stalo rin
novalo al 20 novembre, è sla
to originato da una lettera In
dirizzala da Ghassan a De 
Francesco nel novembre 
1984 In risposta ad una inter
vista ad un settimanale nella 
quale l'alio commissario ave
va definito II libanese •dop
piogiochista» ed -uomo del 
servìzi segreti stranieri». Gli 
•tessi giudizi erano stati 
espressi dal prefetto De Fran
cesco durante la sua deposi
zione al processo di Caltani
setta per la strage Chinnici, 
concluso con la condanna al
l'ergastolo, quali mandanti, 
del [rateili Michele e Salvatore 
Greco e l'assoluzione dello 
•tesso Ghassan. 

Condannato dal Tribunale 
di Milano a A anni e mezzo di 
reclusione per associazione a 
delinquere finalizzata al traffi
co di droga, Il libanese avreb
be dovuto tornare in liberta 
nel primi mesi del 1988 ma ha 
ottenuto alcuni abbuoni di pe
na, l'ultimo dei quali (45 gior
ni) gli è stato concesso dal tri
bunale di sorveglianza di Cai-
Untano nel mese di agosto. 

La scarcerazione di Ghas
san è siala subordinala all'ob
bligo per II libanese di restare 
In Italia a disposizione della 
giustizia. Il suo ultimo Interro
gatorio, nel secondo proces
to alla malia, risale al mese di 
settembre, Dopo aver confer
milo le sue precedenti accuse 
alla cosca di ClaculH e aldi» 
pìeSuhtrtimtsSafnael greco, 
Vincenzo Rablto e Pietro 
Scalpisi, che si sarebbero ri
volli a lui per una fornitura di 
armi, Ghassan ha detto di es
sere stato un leale collabora
tore della giustizia e di non 
aver mal ricevuto alcun com
penso per le sue rivelazioni. 

Il libanese era stato arresta
to Il 3 agosto 1983, quattro 
giorni dopo l'attentato al giu
dice Chinnici. Al vice questo
re Antonio De Luca, all'epoca 
dirigente della crlminalpol di 
Palermo, aveva proannuncia-
lo un plana della mafia per eli
minate Il giudice Falcone op-
Sure II prefetto De Francesco. 

hassan disse di avere avuto 
l'anticipazione da Rabllo e 
Scarplst. 

Reclusione domiciliare 
per 7 fra nipoti, figli 
consiglieri del vecchio 
Achille, il «comandante» 

Bancorotta fraudolenta 
per salvare qualcosa 
d'un impero che soggiogò 
Napoli per 30 anni 

I Lauro arrestati in massa 
Così finisce una «dinasty» 
Sette arresti «eccellenti» per il crack della Flotta 
Lauro. Accusati di bancarotta fraudolenta e falso 
in bilancio gli eredi dell'uomo che fu il più ricco e 
potente di Napoli. L'ammanco quantificato in 300 
miliardi di lire. Ai figli di Achille Lauro, Ercole e 
Laura, al nipote e ai superstiti fedelissimi concesso 
subito il privilegio di scontare la reclusione tra le 
pareti domestiche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

•za NAPOLI. Per tutu lu 'o co
mandante, saldamente al ti
mone di una delle più potenti 
flotte mercantili del mondo 
per oltre mezzo secolo. Gal
vanizzò, ultimo viceré della 
capitale del Sud, la plebe par
tenopea sventolando il con
sunto vessillo monarchico. 
Erano I cupi anni Cinquanta 
quando bastava un semplice 
tratto di penna sul plano rego
latore per autorizzare la ce
mentificazione selvaggia di 
Posllllpo e del Vomero. 
Avrebbe avuto cent'anni suo
nati oggi Achille Lauro, classe 
1887. il destino volle tenerlo 
In vita fino alla venerabile età 
di 95 anni, In tempo per assi
stere oltre che alla disfatta po

litica anche al naufragio finan
ziarlo. 

Un fantasma della stona la 
cui ombra torna nuovamente 
ad agitarsi In queste ore. Era
no rimasti soltanto in sette a 
raccogliere la sua grama ere
dita, discendenti di una dina
stia arrogante e prepotente, 
Dall'alba di ieri mattina sono 
agli arresti domiciliari sotto 
l'accusa di bancarotta fraudo
lenta e falso In bilancio. Nomi 
blasonati ancorché in disgra
zia: I due figli del 
comandante, Ercole, 60 anni, 
l'eterno delfino e Laura, mari
tata Dufour, 63 anni; il nipote 
(figlio dello scomparso Gioac
chino) Achille Eugenio, 33 
anni: Umberto Maniellotto, 77 

anni, l'eminenza gngia della 
flotta; Lucio Fiorentino, 50 an
ni, figlio di un ex senatore mo
narchico; Giovanni Cafiero, a 
sua volta figlio dell'/deo/ogo 
del partito launno, SI anni. Ed 
infine Paolo Diamante, 67 an
ni, l'avvocato di famiglia, gii 
testimone nel processo per il 
misterioso assassinio della 
bella Anna Parlato Grimaldi a 
cui aveva regalato due prezio
si orecchini pochi giorni pri
ma della morte. 

Superfluo aggiungere che, 
se fosse slato ancora in vita, 
l'ottavo nome della lista sa
rebbe stato proprio quello di 
Achille Lauro. 

I mandati di cattura, firmati 
dal giudice istruttore del tribu
nale di Napoli Sergio Visconti, 
sono stati consegnati ai sette 
imputati eccellenti dagli agen
ti della Crlminalpol e della 
Squadra Mobile tra le 6 e le 7 
del mattino. Si sono fatti tutti 
trovare in casa ed è così im
mediatamente scattato il be
neficio della reclusione tra le 
pareti domestiche. 

Secondo l'accusa i Lauro e 
la loro corte avrebbero provo
cato un ammanco di circa 300 

miliardi nella gestione della 
flotta, solo in parte sanabile 
con II recupero - comunque 
difficile - di crediti per 200 
miliardi. L'inchiesta gidiziarìa 
copre gli anni che vanno dal 
1974 all'82. È già scoppiala la 
prima grande crisi petrolifera 
e l'impero capeggiato dal vec
chio Achille mostra I segni 
dello sgretolamento. L'assetto 
societario della flotta subisce 
continui rimescolamenti; la 
compagnia di navigazione vie
ne scorporata in una serie di 
società minori (le cosiddette 
•siciliane» nate per godere dei 
benefici fiscali e creditizi di 
chi investe In Sicilia). Un Intri
cato gioco di «scatole cinesi» 
grazie al quale II patrimonio 
personale del comandante e 
dei suoi fedelissimi poteva 
crescere nonostante 1 bilanci 
negativi delle singole Imprese. 
Al termine del suo lavora dì 
ricostruzione il giudice istrut
tore ha censito 12 società per 
azioni e tre società a respon
sabilità limitata (tra cui la 
Sneg che pubblicava il quoti
diano Roma). 

Nell'82 II crac* clamoroso 
ma non Imprevisto. Un buco 

Ercole Laura, figlio dell'armatore Achille, una delle sette persone 
coinvolte nell'Inchiesta sul fallimento della «Flotta Lauro» 

di 300 miliardi blocca l'attività 
della flotta, ormai ndotta ad 
una ventina di navi, e getta sul 
lastrico 1500 dipendenti. In
terviene il governo con la leg
ge Prodi; nel palazzo di via 
Marittima si insedia un com
missario straordinario, don 
Achille e la sua corte vengono 
estromessi dalla gestione fi
nanziaria. Sette mesi dopo, il 
15 novembre 1982, il coman
dante muore. Cala il sipario su 
un'epoca. È cronaca recente 
la cessione di quel che resta 
della (lotta - sette navi, per lo 
più vecchie - al tandem Buon
tempo-Pianura. Prezzo stabili
to da) ministro dell'Industria: 
13 miliardi. 

La Dinasty laurina mette In 

scena gli ultimi episodi. Eliana 
Merolla, la seconda moglie 
del comandante (si faceva 
chiamare Kim Capri quando 
faceva l'attricetta negli anni 
50) vende all'asta I gioielli di 
famiglia, compresa la spilla di 
diamanti ricevuta come dono 
di nozze. All'incanto anche le 
opere d'arte e le collezioni cu
stodite nelle ville di Sorrento e 
Napoli. Ma poco prima dell'a
sta - ha scoperto il giudice Vi
sconti - i tre Lauro e l'aw. 
Diamane hanno fatto sparire 
un bel po' di preziosi Ed an
che qualche proprietà all'este
ro hanno tentato di tener na
scosta. Furono I padroni di 
Napoli, la loro epopea termi
na in un'aula di tribunale... 

——•—••-•——• Un giordano il personaggio-chiave del nuovo traffico verso Iran e Irak 
Oggi a Rimini gli interrogatori dei 5 manager arrestati 

Caccia al «faccendiere» delle armi 
Cominciano oggi, in carcere a Rimini, gli interroga
tori delle cinque persone accusate di traffico d'ar
mi con Iran ed Irak. Ancora uccel di bosco, ma 
ricercato, un sesto personaggio: dovrebbe trattarsi 
d'un cittadino giordano residente in Emilia. Riser
bo e qualche indiscrezione sulle indagini che han
no preso le mosse da un incontro di trafficanti 
tenutosi in Romagna dieci mesi fa. 
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• • RIMIMI II sostituto procu
ratore di Rimini comincerà 
oggi pomeriggio a interrogare 
I cinque presunti trafficanti 
d'armi, cercando di venire a 
capo della nuova clamorosa 
vendita di mitra e missili, de
stinati, a quanto si sa, a Iran e 
Irak, alla faccia di embarghi e 
proibizioni. 

Davanti al magistrato sfile
ranno Il direttore generale 
della Mlsar, Giovanni Facchi
netti; l'amministratore di un'a

zienda di Import-export, Fran
co Gaggero, definito un «fac
cendiere»; il fratello dell'am
ministratore della Euromac di 
Monza, Abbas Abdoul Hus
sein, cittadino irakeno; l'agen
te di commercio Ugo Brunini 
ed II consulente industriale 
Mario Marras, ex ufficiale di 
Marina, pilota di elicotteri ed 
esperto di armamenti. Conti
nua a mancare all'appello II 
sesto protagonista di questa 
vicenda. Dovrebbe trattarsi di 

un cittadino giordano, Hanna 
Oraiveyn, noto come «Rober
to», titolare di una ditta di Im
port export e residente a Bre-
scelloi in provincia di Reggio 
Emilia 

Assediato dai cronisti il dot
tor Sapio mantiene un sostan
ziale riserbo sull'operazione 
da luì coordinata, e sfociata, 
per ora, nell'emissione di sei 
mandati di cattura e di 14 co
municazioni giudiziarie. Le 
accuse: trafllco d'armi, asso
ciazione per delinquere, costi
tuzione di capitali all'estero. 

Secondo indiscrezioni al 
centro delle prime indagini 
condotte da carabinieri e Di-
gos di Forlì ci sarebbe stato un 
ex legionario e mercenario di 
simpatie neofasciste, Daniele 
Moschlni, pistoiese residente 
a Riminl, dove attualmente ge
stisce un'impresa per servizi 
di sorveglianza ai «night» della 
riviera romagnola (in pratica 
fornisce I cosiddetti «butta

fuori»). 
Moschlni, raggiunto da una 

comunicazione giudiziaria, è 
stalo alcuni mesi sotto sorve
glianza perché si sarebbe van
tato, in alcuni locali notturni, 
di essere in grado di procura
re munizioni ed armi di ogni 
tipo, fino ai missili terra-aria. 

I sospetti degli investigatori 
sarebbero aumentati quando 
Moschlni fu visto a Roma in 
compagnia di uno degli arre
stali di giovedì, Ugo Brunini. I 
due erano stati arrestati nel 
76, in Francia, per il seque
stro di un industriale discogra
fico, Louis Hazan, titolare del
la Phonogram. Dalle intercet
tazioni telefoniche sui numeri 
di Moschim e Brunini, gli in
quirenti avrebbero accertato 
che i due avevano avviato, al-
l'Inizo dell'87, trattative per 
l'acquisto di armi con un non 
meglio precisato ex ufficiale 
dell'esercito, che attualmente 
produrrebbe, con le necessa

rie autonzzazioni, giubbotti 
antiproiettile. A marzo, poi, vi 
sarebbe stato un incontro, a 
Roma, fra i tre, nel corso del 
quale l'ex ufficiale avrebbe 
mostrato ai suoi interlocuton l 
cataloghi delle armi disponibi
li sul mercato internazionale. 
Qualcosa perà avrebbe inso
spettito l'uomo il quale, ai pri
mi d'ottobre, si sarebbe pre
sentato spontaneamente al 
magistrato di Rimini, al quale 
avrebbe riferito nomi e parti
colari sulla vicenda. 

Non è ancora chiaro il ruo
lo svolto da ciascun imputato 
nel traffico d'armi, probabil
mente avvenuto con la ormai 
nota e classica tnangolazione: 
vendita legate ad un paese 
con il quale è possibile l'e
sportazione di armi e succes
sivo dirottamento verso na
zioni sottoposte ad embargo. 

Tuttavia alla Misar si tiene a 
sottolineare in modo partico
lare l'estraneità della ditta da 

qualsiasi traffico illegale di 
matenale bellico e, d'altro 
canto, a scindere le responsa
bilità. la Misar da un lato ed il 
suo direttore dall'altro. La
sciando sottintendere che i 
guai per l'ingegner Facchinet
ti possono essere,derivati da 
iniziative personali. Non era 
soltanto un grosso tecnico ma 
un protondo conoscitore dei 
mercati delle armi avendo alle 
spalle una esperienza di lavo
ro alla Breda Meccanica Bre
sciana, consociata alla Oto-
Melara di La Spezia, con pro
duzione di armamenti ad uso 
aeronautico e navale. L'estra
neità della Misar, si tiene an
cora a sottolineare, sarebbe 
provata inoltre dal mancato 
coinvolgimento nella vicenda 
del suo consiglio di ammini
strazione. Per l'azienda di Ca-
stenedolo, la Valsella, finiro
no invece in carcere il presi
dente, l'amministratore unico 
e tutto lo stali tecnico. 

^mmmmmmmmiimmm Maresciallo conferma le accuse 

«Sì, al Sismi si divisero 
il riscatto Cirillo» 

IMO PAOLUCCI 

•M BOLOGNA C'era molto 
attesa Ieri per l'Interrogatorio 
del maresciallo del carabinie
ri, Francesco Sanapo, princi
pale leste d'accusa nel pro
cesso per la strage de 2 ago
sto '30. Sottoposto a pressanti 
intimidazioni (ricorrenti tele
fonate dopo la mezzanotte 
per fargli sentire soltanto due 
parole: «Stai attento!», il sol-
{ufficiale dei ce avrebbe mo
dificalo la sua versione? E in
vece no, l'ha conlermata pie
namente e le sue rinnovate 
accuse contro il terzetto ai 
vertici del Sismi (Musumeci, 
Belmonle, Pazienza) sono ri-
suonate nell'aula della Corte 
d'assise di Bologna con ac
centi Inequivocabili. 

La sua vicenda è addirittura 
esemplare per capire certi re
troscena torbidi delle trame 
ordite contro le Istituzioni del 
nostro paese. Dunque, per in-

§armare i magistrati inquirenti 
I Bologna, altissimi ufficiali 

del servizi segreti escogitano 
di collocare su un treno una 
valigia imbottita di armi, 
esplosivo, documenti. Lo sco
po era di farla ritrovare per ot
tenere, come si suol dire, due 
piccioni con una lava, elogi al 
Sismi, che si era attivato ed 
era riuscito ad ottenere la pre
ziosa Inlormazlone; depistas
elo delle Indagini, giacché la 
lettura del documenti nella va

ligia, accompagnala da altre 
informazioni tornite dal gene
rale Musumeci, avrebbero In
dotto I giudici ad imboccare 
la deviarne pista Intemaziona
le. 

Per mettere a segno il ber
saglio, era però necessario 
dare credibilità a tutte le infor
mazioni Occorreva, dunque, 
trovare una fonte e un uomo 
al di sopra di ogni sospetto 
disposto ad avallarla. Quel
l'uomo avrebbe dovuto esse
re, per l'appunto, il marescial
lo Sanapo. Avvicinato dal co
lonnello Giuseppe Belmonle, 
che era una sua vecchia cono
scenza, Il Sanapo, In un primo 
tempo, lu convinto ad accet
tare quel ruolo. La tua fonte -
gli fu soggento - trovala nel 
cimitero, cosi non c'è perico
lo che li smentisca. Difatti, Sa
napo disse che il suo confi
dente, in possesso delle im
portantissime notizie, era un 
tale Monna, delinquente co
mune, morto ammazzato al
cuni mesi prima 

Il Sanapo avrebbe anche 
dovuto dire, per accoppiare, 
diciamo cosi, l'utile al dilette
vole, che la fonte chiedeva 
300 milioni per i suoi servizi. 
«Ma non sono troppi?», obiet
tò il Sanapo. «E a le che te ne 
Importa?», lu la pronta rispo
sta del colonnello Belmonle 

Un piano perfetto, ma che 
venne smontato dal mare
sciallo, il quale, interrogato 
dai magistrati, in un pnmo 
tempo confermò la versione 
falsa di Musumeci e Belmon
le, ma successivamente disse 
la verità. Una verità ripetuta Ie
ri di Ironte ai giudici di Bolo
gna. 

•Certo - ha detto - ho avu
to anche paura Quelle telefo
nate dopo la mezzanotte mi 
avevano terrorizzato. Ma più 
torte è stato il senso del dove
re». Il maresciallo, ieri, ha an
che confermato la stona del 
miliardo e mezzo avanzato 
dalla somma raccolta per il ri
scatto di Cirillo, che si sparti
rono Musumeci, Belmonte e 
Pazienza. 

Nell'udienza di ieri è stato 
ascollato anche l'ex commis
sario di polizia Pasquale Julia-
nò, In servizio a Padova nel 
1969. E anche la sua è una 
storia esemplare II dott. Julia-
no, infatti, lu sospeso dal ser
vizio e dallo stipendio per ave
re svolto una accurata indagi
ne sull'eversione di estrema 
destra, raccogliendo Impor
tanti elementi di accusa nei 
confronti di preda. Ventura, 
Fachinl. il dott. Juliano, che 
Ieri ha confermato ciò che 
disse già nel '69, fu poi assolto 
con formula piena. Oggi eser
cita a Matera la professione di 
avvocato 

Occorsio, assolti Graziarli e Massagrande 

Ergastolo per Paolo Signorelli 
ma non tornerà in carcere 
La Corte d'assise d'appello di Firenze ha confermato 
l'ergastolo a Paolo Signorelli per l'omicidio del giudi
ce romano Vittorio Occorsio. Assolti con formula 
ampia i capi storici del golpismo e del terrorismo 
nero Clemente Graziani e Elio Massagrande accusati 
come mandanti dell'omicidio. Assolto anche Giusep
pe Pugliese, l'impresario teatrale che aveva delicati 
compiti di collegamentotra i neofascisti. 
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• • FIRENZE A Paolo Si
gnorelli, l'ideologo del ter
rorismo nero, la Corte d'As
sise d'Appello Ita conferma
to l'ergastolo. È stato rico
nosciuto come unico ispira
tore, organizzatore e man
dante del delitto del giudice 
romano Vittorio Occorsio 
assassinato il 10 luglio 1976. 
Signorelli. agli arresti domi
ciliari per motivi di salute, 
non dovrebbe ritornare in 
carcere visto che questa 
Corte d'assise, pnma di 
quella di Bologna, aveva 
concesso parere favorevole 
alla concessione del benefi
cio di legge. 

Clemente Graziani ed Elio 
Massagrande, i capi storici 
di Ordine Nuovo, accusati di 
essere stati con Signorelli i 
mandanti dell'omicidio, so
no stali invece assolti per 
non aver commesso il fatto. 
In primo grado erano stati 

condannati all'ergastolo ma 
assolti nel precedente pro
cesso d'appello per insufli-
cenza di prove. Assolti con 
formula ampia anche Gior
gio Cozi (condannato nel 
precedente appello a 11 an
ni), Mauro Meli (23 anni), 
Giuseppe Pugliese (23 anni), 
i fratelli Sandro e Saverio 
Sparapani condannati a 15 
anni e mezzo e 16 anni. I 
giudici d'appello fiorentini 
hanno confermato l'assolu
zione per insufficenza di 
prove di Claudia Papa. Con 
formula dubitativa sono stati 
assolti I due «pentiti» Sergio 
Calore e Aldo Tisei dall'ac
cusa di concorso in omici
dio. Nel precedente proces
so d'appello Calore era stalo 
condannato a quattro anni 
(da sommare ai 15 anni di 
reclusione cui era stato con
dannato per l'omicidio 
Leandri a Roma), Ttsei aveva 

avuto sette anni. I giudici 
d'appello li hannocondan-
nati per il furto di un'auto. La 
posizione del \ dodicesimo 
imputato, Stefano Delle 
Chiaie, era stata stralciata 
all'inizio del processo. 

Questa la clamorosa e 
sconcertante sentenza - let
ta ieri mattina dopo 24 ore 
di camera di consiglio dal 
presidente della Corte Giulio 
Catelani - con cui sì è chiu
so il nuovo processo per l'at
tentato al magistrato roma
no, dopo l'annullamento da 
parte della Corte di Cassa
zione della precedente sen
tenza emessa dalla Corte 
d'assise d'appello di Firenze 
il 12 marzo dello scorso an
no. 

•L'orchestra nera» inter
nazionale per i giudici d'ap
pello fiorentini non è mai 
esistita. Il delitto Occorsio 
non è stato deciso da nes
sun vertice tra i capi storici 
del terrorismo nero degli an
ni 70 (Signorelli, Graziani, 
Massagrande, Delle Chiaie, 
Pugliese) né in un summit a 
Nizza né ad Albano, vicino 
Roma. È stato ispirato e or
ganizzato da Signorelli ed 
eseguito dal gruppo degli or-
dinovisti romani Pier Luigi 
Concutelli (già condannato 
all'ergastolo) e Gianfranco 
Ferro (condannato a 24 an
ni). Viene cosi confermato 

per la seconda volta l'annul
lamento della sentenza di 
primo grado che si concluse 
con la condanna all'ergasto
lo di Signorelli, Massagran
de, Graziani, Pugliese, e Del
le Chiaie. 

La sentenza di ieri spazza 
via il quadro «storico» dise
gnato dal giudice Pier Luigi 
Vigna entro il quale si inseri
va il delitto Occorsio: la Cor
te d'appello non dà nessun 
credito al volantino di riven
dicazione dell'omicidio, né 
della nascita e evoluzione di 
Ordine Nuovo, né dell'unifi
cazione tra Avanguardia Na
zionale e Ordine Nuovo che 
doveva essere siglata pro
prio dall'omicidio dei giudi
ce romano. I giudici d'appel-
lonon hanno tenuto conto 
dei vari vertici, riunioni, tra
sferimenti e soggiorni a Ro
ma, Genova, Nizza, Corsica 
dei neofascisti implicati nel 
corso dei quali venne sen
tenziata lacondanna a morte 
di Occorsio. Un colpo deci
sivo al castello giudiziario 
che ricercava implicazioni 
nel mondo golpista e terrori
sta nero. Ma soprattutto la 
Corte, con questa sentenza, 
dà un altro colpo significati
vo al contributo dei «pentiti» 
e a tutto il castello giudizia
rio del cosiddetto concorso 
morale. Cosi resta un solo 
mandante; Paolo Signorelli. 

Omaggio 
a Luigi 
Longo 

Omaggio alla tomba di Luigi Longo, nel settimo anniversa
rio della morte. L'ha reso una delegazione del Pei, guidata 
da Gian Carlo Pajetta, precidente della Commissione cen
trale di controllo, che si è recata ieri mattina al cimitero del 
Verano, per ricordare assieme alla vedova di Longo, Bru
na, e al figlio Egidio, e assieme a rappresentanze della 
Fgcl, deU'Anita." dell'Anpi e dell'Associazione garibaldini 
di Spai— '- " - — •" " - - -"-' ' - ' — — " ' " " ' ' - " • 
storiai 

igna, la figura di uno dei massimi protagonisti della 
del Pei. 

Traffico 
di armi: 
interrogazione 
del Pei 

I deputati comunisti (primo 
firmatario MacclolttJ han
no presentato un'Interroga
zione al ministro della Dife
sa per chiedere se risponde 
a verità che «è in corso un 
confronto a livello governa-
Ilvo In quanto le aziende 

• • • • • " • " • • • • • • • • • • " • ^ pubbliche produttrici di ar
mi intendono scaricare I debiti in sofferenza sul bilancio 
dello Stato, sostenendo di avere operato le esportazioni su 
disposizioni ministeriali». Quali sono le aziende pubbliche 
che producono armi e hanno crediti In sofferenza e a 
quanto ammontano. Quali sono I paesi destinatari delle 
forniture e a quanto ammontano I crediti vantati da ciascu
na azienda verso ogni paese destinatario del prodotti. 

Forniture 
Ansaldo 
Intervento 
In Parlamento 

Un passo presso il governo 
è stato compiuto dal vice
presidente del gruppo co
munista della Camera Bor-
ghini perché provveda alla 
momentanea sospensione 
del trasporto del generatori 
nucleari, almeno fino a 
quando non sarà garantito 

che questi pezzi saranno consegnati direttamente alla Ger
mania e non all'Iran. I generatori sono stati commissionati 
da una ditta tedesca. 11 Pei chiede anche che il governo 
italiano compia un passo ufficiale nei confronti di quel» 
tedesco perché consideri l'inopportunità di costruire una 
centrale elettronuleare in un paese belligerante. 

Aborto 
Le donne 
parte civile 
a Torino 

Il Centro sulla salute della 
donna «Simonella Tosi, sa
rà parte civile al processo 
contro I tre medici dell'o
spedale Sant'Anna di Tori
no accusati di aver protrat
to più a lungo del necessa-
rio l'intervento per Inter-

• " " • ^ ^ ~ ~ rompere la gravidanza di 
una ragazza, provocandone la morie, Lo hanno deciso Ieri 
i giudici del tribunale, davanti ai quali si è aperto II proces-

l«pony» 
sono lavoratori 
autonomi 

I «pony» in motoretta, quel 
giovani che eseguono reca
piti di lettere o piccoli pac
chi, servendosi di ciclomo
tori o di motociclette di lo
ro proprietà, non possono 
essere considerati dipen
denti, ma lavoratoli auto
nomi. La sentenza è stala 

emessa dalla sezione lavoro del tribunale di Milano. 

Delegazione 
del Pei 
in Calabria 

Lunedi e martedì prossimi 
sarà nel capoluogo calabre
se una delegazione della 
Direzione del Pei, guidata 
dal presidente dei senatori 
comunisti Pecchioli. La de
legazione Incontrerà i ran-
S rasentanti delle istituzioni, 

ella Chiesa, del mondo 
de) lavoro, dei sindacati, le popolazioni di Reggio e della 
sua provincia e presenterà le iniziative e le proposte che II 
Pei ritiene necessarie e indispensabili per la rinascila della 
Calabria. 

Ucciso 
a bastonate 
nel Foggiano 
19 arresti 

Un'altra persona, la dician
novesima, é stata arrestata 
nell'ambito delle indagini 
sull'uccisione delle» ferro
viere Giovanni laurino, di 
Celenza Valfortore (Fog
gia) compiuta con spran-
ghe e bastoni la sera ai sa-

••—«~—««•••——«ii>»i—« Bato scorso. L'arrestalo é 
Mario Capozio, 37 anni, di S. Marco La Catola, il quale pare 
si sia presentato spontaneamente ai carabinieri. Era partito 
per la Francia lunedi, ma e rientrato quando ha saputo di 
essere ricercato. Intanto il consiglio comunale di S. Marco 
ha approvato un ordine del giorno nel quale condanna II 
grave episodio di violenza e di intolleranza gratuita nei 
confronti di un malato di mente. 

CLAUDIO NOTARI 

PecoreHi 

Aperta 
un'inchiesta 
sul bossolo 
ara ROMA. Sul bossolo trova
to sul luogo dell'omicidio del 
giornalista Mino PecoreHi re
fenato e poi sostituito sarà 
aperta un'inchiesta. Il procu
ratore capo Marco Boschi ha 
affidato al pm Domenico Sica 
- lo stesso magistrato che si è 
occupato dell'omicidio - di 
aprire un fascicolo sull'episo
dio. 

Il bossolo venne trovato in
sieme ad altri tre, la sera del 
29 marzo '79, in via Tacito. 

Tutto il materiale venne re-
periato, fotografato ed analiz
zato subito dopo l'omicidio. 
Dagli esiti emerse comunque 
che tutti e quattro I bossoli fu
rono sparati dalla medesima 
arma. Qualche tempo dopo, 
le dichiarazioni di alcuni pen
titi attribuirono il delitto Peco
reHi al terrorista di destra Giù-
sva Fioravanti, su mandato di 
Gelli, e perciò fu disposta una 
seconda perizia per verificare 
se l'arma che sparò I proiettili 
è la stessa trovata nell'abita
zione del terrorista di destra. 
Durante questa seconda peri
zia s'è scoperto che uno dei 
tre prolettili e stato sostituito e 
I magistrati non escludono 
che lo scambio sia stato ca
suale ma vi sono anche altre 
ipotesi: il proiettile messo al 
posto di quello vecchio è 
uguale a quello trovato a casa 
di un terrorista nero francese. 

D NEL PCI 

Assemblea 
su legge 
finanziaria 
Mercoledì 2 1 ottobre ora 

9 .30 . Assemblea naziona
le dei comitati ragionali 
dell* federazioni dai Poi • 
delle leghe territoriali par I 
lavoro dalla Fgcl sul tema; 
f Legga finanziari* • politi
ca del lavoro: la proposi* 
del comunisti». A H ' M u m -
blea che sarà conclusa da 
Antonio Sassolino (roso. 
commissione lavoro), In
terverranno Alfredo R*t-
chlin (raso, ufficio pro
gramma) • Achille Occrwt-
to (vteesegratarto). 

CONVOCAZIONI. Il comita
to direttivo dei deputati 
comunisti è convocato par 
martedì 20 ottobre alle or* 
9. 

L'assemblea dal gruppo dtt 
deputati comunisti * con
vocato par mattaci 20 ot
tobre alla or* 12, 

I deputati comunisti sono te
nuti ad *a**n r****ntl 
senza eccKkx» alcuna al
la seduta pomeridiana di 
martedì 2 0 ottobr*. 

; l'Unità 
Sabato 
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